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1. Progetto, finalità e obiettivi

1.1 Progetto

L’Officina  degli  Esordi  si  prospetta  come  un  centro  di  promozione,  affinamento  delle  proprie
professionalità e produzione artistica. Destinare uno spazio alla creatività giovanile è l’obiettivo su
cui si fonda l’atto di riqualificazione urbana che recupera ad una funzione culturale e aggregativa il
primo piano dell’Autosilo S. Francesco a Bari.
 Elementi  costitutivi  della struttura sono: sale prova, sale per la registrazione ed il  montaggio
digitale audio-video, uno spazio espositivo, un’area ristoro e convivialità che comprende servizi
informatici  ed  un  Info-point  in  grado  di  assistere le  giovani  imprese.  Strategico  è  il  contesto
urbano,  delicato  e  di  grande  rilievo,  sul  confine  fra  i  quartieri  Murat  e  Libertà.  Un  ambito
territoriale che attribuisce all’Officina anche il ruolo di presidio socioculturale, in una prospettiva
che predilige il coinvolgimento produttivo all’assistenza, la valorizzazione delle energie al controllo,
un dialogo costruttivo alla separazione fra istituzione e cittadino.

1.2 Le finalità e gli obiettivi.

Con l’intento di creare condizioni favorevoli alla crescita delle potenzialità del territorio, l’Officina
offre un luogo accogliente, capace di fornire strumenti adeguati alla valorizzazione del talento, sia
per quanti vogliano svolgere attività artistica, sia per quanti vogliano semplicemente usufruirne.
Dopo i primi cinque anni di start up, oggi l’Officina degli Esordi rappresenta il luogo in cui le idee
innovative, i talenti del futuro, la creatività e le culture giovanili trovano spazio e possibilità di
prendere forma producendo progetti reali e concreti. Per questo, in ossequio a quanto prescritto
nelle Linee Guida proposte nel Nuovo piano Bollenti Spiriti 2014-2015 "Tutti i giovani sono una
risorsa", Linea di intervento 3: "Una rete di spazi per i giovani", l'obiettivo è garantire l'operatività
del Laboratorio Urbano riallineando la sua azione con il nuovo contesto sociale ed economico e
valorizzare l'investimento per generare nuove opportunità di apprendimento, lavoro e impresa in
favore dei giovani pugliesi.
Una delle finalità principali della nuova gestione dell'Officina degli Esordi sarà la messa in rete delle
attività artistiche, culturali e laboratoriali con gli altri Laboratori Urbani dislocati sull'area regionale
e l'integrazione coordinata con la Bari Guest Card per consentire anche ai turisti  di poter usufruire
dei servizi e delle attività ivi promosse ed organizzate dal soggetto affidatario della concessione.
Tanto si rende quanto mai opportuno nella prospettiva della rinnovata e più ricca offerta culturale
che la città di Bari sta mettendo a punto negli ultimi anni.
Invero, l'intento di questa Amministrazione comunale è di costituire un nuovo polo culturale nella
città di Bari che sia attrattivo per il turismo, anche internazionale e che arricchisca la vita culturale
della  cittadinanza anche  mediante  la  previsione di  spazi  espositivi  dai  moduli  flessibili  nonché
laboratori d'arte aperti al pubblico. 
Nel corso degli ultimi anni Bari si presenta come un cantiere culturale a cielo aperto: Dal grande
Teatro Petruzzelli con i suoi satelliti del Teatro Kursaal e dei palazzi San Michele e San Gaetano, al
Polo del contemporaneo attualmente in costruzione tra ex Mercato del pesce e Teatro Margherita.
Dal museo contemporaneo dell’audiovisivo “Apulia Film House” sito in Fiera del levante, al museo
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archeologico di Santa Scolastica con la sua area archeologica a cielo aperto di piazza San Pietro a
Bari vecchia. Dal rinnovato e bellissimo Castello Normanno Svevo aperto a mostre temporanee e
permanenti al  teatro comunale Piccinni,  dalla Public Library presso la ex Caserma Rossani alla
attuale Mediateca regionale di via Zanardelli. Dalla Cittadella della cultura di via Pietro Oreste, con
la scultura del Kounellis e la biblioteca nazionale, alla Officina degli  Esordi,  con i suoi studi di
registrazione e sale prove e concerti.  Dall’Auditorium “Nino Rota” presso il  Conservatorio, alla
Accademia delle Belle Arti che troverà, finalmente, la definitiva sede presso la ex Caserma Rossani
reinventata a parco polifunzionale. Dalla Pinacoteca “Corrado Giaquinto” al meraviglioso palazzo
dell’Acquedotto  pugliese  arredato  e  disegnato  da  Duilio  Cambellotti.  Dal  Museo  Nicolaiano  al
Museo Diocesano e le innumerevoli e affascinanti chiese del centro storico. Dallo Spazio Murat al
Museo Civico. Dai laboratori del CNR presso la ex Manifattura dei tabacchi del quartiere Libertà, ai
tanti  teatri  privati,  le  innumerevoli  associazioni,  i  festival  musicali  e  il  grande  festival
cinematografico di primavera (il Bif&st), la Fiera del Levante e le sue fiere specialistiche, il centro
congressi  e  il  Medimex,  gli  eventi  che punteggiano l’intero  anno di  una  città mai  ferma,  alla
continua ricerca di nuovi orizzonti e prospettive di benessere, individuali e collettive. 
Il carattere poliedrico della crescita culturale in Bari richiede pertanto uno spazio come quello de
L'Officina  degli  Esordi  ove  far  convergere  molteplici  discipline  artistiche,  innovazione  e
sperimentazione  secondo  un  modello  di  gestione  partecipata,  molteplice  ed  aggregativo.  La
struttura  è  concepita  come  un  laboratorio  dedito  al  confronto  fra  i  linguaggi  dell’arte  e  le
professionalità  che  li  animano.  L’Officina  degli  Esordi  può,  inoltre,  produrre  e  promuovere
manifestazioni  culturali  ed  eventi  a  livello  cittadino,  esprimersi  come luogo  d’aggregazione  e,
assicurando una serie di servizi concreti, essere soprattutto un laboratorio di produzione artistica e
affinamento delle proprie professionalità. 

2. Caratteristiche generali, servizi e attività

L’Officina degli Esordi è una struttura di 2.690 mq, originariamente destinata a mercato, allocata al
primo piano di un autosilo. L’ingresso principale, al piano terra, è in via F.Crispi; da qui si accede al
piano superiore grazie ad un doppio sistema di scale e di ascensore per disabili. In via Perrone,
inoltre, vi è un accesso di servizio, costituito da una scala ed una rampa carrabile, utile al carico e
scarico di merci e materiali. 
Nel progetto di riqualificazione sono state distinte quattro aree complementari di attività:
 Area “Officina” 647 mq. 
Palestra 218 mq. 
Convivialità e ristoro 610 mq. (coperti 420 e 190 scoperti)
Polivalente e di socializzazione 173 mq. 

2.1 Funzioni e sostenibilità

 L’Officina degli Esordi è un progetto fondato sull’offerta di una varietà di servizi tali da aggregare
diverse fasce di utenza. Valorizzando a pieno gli strumenti e gli spazi di cui è dotata, la Piastra può
assolvere a compiti educativi (scuola di musica o spazio attrezzato per attività educative di vario
genere) o offrire semplicemente sale - prova in locazione. Le attività della struttura sono rivolte in
particolare al mondo giovanile, assicurando, altresì, spazi per la convivialità. La scelta di realizzare,
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inoltre, un piccolo spazio per le attività fisiche nasce dalla consapevolezza del valore che le stesse
hanno per i giovani e consente, quindi, di completare l’offerta.
La polifunzionalità della struttura garantisce la possibilità di creare un sistema attivo e aperto alle
mutazioni, tipico delle dinamiche sociali a medio e lungo termine.
Servendo un’area  territoriale  molto  vasta,  che  supera i  confini  anche  di  quella  metropolitana,
l’Officina può contare su un ampissimo bacino di utenza, in grado DI partecipare alla vita della
struttura non solo nella posizione di “specialista” (musicisti, artisti, video maker ecc), ma anche di
semplice frequentatore.
 L’Officina degli Esordi risponde ad un compito anche di tipo “istituzionale”, nel senso che assicura
una  serie  di  servizi utili  anche  agli  Enti  Pubblici,  quali  l’Università  di  Bari,  il  Conservatorio  e
l’Accademia di Belle Arti, traendo, al contempo, da questi stessi interlocutori sostegno e visibilità.
Nella valutazione delle potenzialità, da un confronto fra costi operativi e capacità d’entrate, il punto
di equilibrio è stato calcolato considerando 1/3 delle potenzialità produttive della struttura, che, a
pieno regime, potrebbe vivere autonomamente, senza alcun sostegno pubblico (fermo restando
che una parte significativa delle proprie attività rimanga sempre in ambito educativo).

3. Analisi del contesto
3.1. Posizione geografica.
 Libertà è un quartiere di Bari, appartenente dal 2014 al Municipio 1. Con oltre 60.000 residenti, è
il più popoloso quartiere della città e si estende fra via Brigata Regina(ovest), via Manzoni (est),
corso Italia (sud) e il Lungomare Vittorio Veneto (nord). Il quartiere fu costruito agli inizi del '900
per far fronte alla crescita demografica che riguardava la città. Il nome Libertà è stato scelto in
quanto i primi palazzi costruiti presentavano caratteristiche in stile Liberty, tra cui le ringhiere in
ferro battuto con decorazioni floreali. La rapida costruzione per tutto il ventesimo secolo non ha
incluso  la  costruzione  di  aree  verdi  eccetto  per  piazza  Giuseppe Garibaldi  sita  al  confine  col
quartiere Murat. Il quartiere confina: a nord con la costa Adriatica; a est con il quartiere Murat; a
sud con il quartiere Picone; a sud-ovest con il quartiere Stanic; a ovest con il quartiere Marconi
(nel quale è situato l’omonimo plesso aggregato all’Istituto Comprensivo). Assieme a Madonnella,
Carrassi e Picone, costituisce la fascia dei quartieri peri-centrali, caratterizzati da una urbanistica
risalente alla prima metà del novecento,  strade piuttosto strette e poche assi viarie di grande
dimensione. Il quartiere ospita, fra l'altro, i tribunali civile e penale. 

 
3.2 La domanda/le domande
Bari, capoluogo di Regione, città universitaria, sede di Conservatorio, Accademia di Belle Arti e
Politecnico,  riferimento metropolitano in materia di offerta e scambio culturale,  con un bacino
d’utenza che nella fascia compresa fra i 15 e i 30 anni conta quasi 500.000 unità, evidenzia la
preponderante domanda di servizi correlati a questa specifica caratterizzazione. Ma c’è di più: la
Puglia e Bari, nella sua dimensione metropolitana, esprimono oggi una vitalità creativa fuori dal
comune, cui corrisponde un’attitudine altrettanto diffusa a concepire futuri individuali e collettivi in
forma d’impresa culturale. 
Nel corso dell'ultimo quinquennio, poi, si è assistito ad una palpabile voglia di rinascita culturale
manifestata dalla cittadinanza e dall'Amministrazione comunale, stimolata altresì dalla realizzazione
di plurimi progetti di rifunzionalizzazione di edifici storici da lungo tempo dismessi o parzialmente
utilizzati. In questo senso vale la pena rammentare  altri grandi interventi di rigenerazione urbana,
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a vocazione culturale, già finanziati: la riqualificazione del Teatro Margherita e dell’immobile dell’ex
Mercato del pesce, che ospiteranno il Polo delle arti contemporanee, e la realizzazione del Polo
bibliotecario  regionale  all’interno  dell’area  della  ex  Caserma  Rossani,  dove  sorgerà  anche  un
grande parco urbano e il grande obiettivo di far tornare a vivere la ex manifattura dei tabacchi, un
edificio storico, simbolo dello spirito produttivo e imprenditoriale dei baresi.
Un  processo  di  sviluppo  spontaneo  ha  alimentato  offerta  e  domanda,  in  una  dialettica  che
raramente ha trovato, come oggi, il conforto della politica.
L’embrione di una nuova città della cultura esprime tutta la sua prospettiva in segni già evidenti,
che tuttavia continuano a trascurare la specifica funzione che va coltivando l’Officina.
Sono almeno tre le principali  domande a cui la struttura può offrire risposte, con un target di
riferimento articolato che associa giovani musicisti e artisti a giovani utenti, studenti in discipline
umanistiche e dello spettacolo e operatori del settore. 
Una domanda educativa (nel senso professionale del termine) emerge dal mondo giovanile che
chiede di acquisire competenze sul fronte dell’imprenditoria culturale, con particolare riguardo a
quelle attività che tengono insieme arte e nuove tecnologie. La domanda è molto concentrata
sull’operatività, cioè sulla capacità di tradurre competenze creative in attività spendibili sul mercato
del lavoro.
Una domanda di spazio e di servizi, che possano favorire lo sviluppo di piccole imprese culturali e
nuove formazioni musicali,  trova sul territorio barese risposte fragili  e saltuarie. C’è bisogno di
luoghi che siano incubatori d’impresa, in cui lo sforzo dei “piccoli” possa essere tutorato e favorito.
Un’esigenza di  spazi d’incontro e di  scambio,  che non si  caratterizza più genericamente come
quella di “Centri Sociali”, ma piuttosto di strutture “specializzate” in grado di favorire connessioni
specifiche, come propulsore relazionale e culturale”. 
Una costellazione mobile (tra i 120 e 150 gruppi dichiarati), nel territorio di Bari e provincia, si
sviluppa su due filoni  principali  che sono il  ROCK (e derivati)  e  la musica ETNICA (popolare,
pizzica, folk...). Per il JAZZ, in presenza di luoghi di aggregazione più strutturati (esistono scuole di
musica  e  alcuni  locali  dediti  a  questa  programmazione),  i  gruppi  definiti,  con  una  crescita
esponenziale delle street band, sono oltre 30 e molti di questi si configurano come stabili. 
Una  minore  percentuale  è  da attribuire  alle  band  che  si  cimentano con l'elettronica  e che  si
cimentano con nuove forme espressive, avvalendosi delle nuove tecnologie . 
Il settore della classica, con l’influenza dei conservatori di Bari e Monopoli, sviluppa innumerevoli e
fragilissime  formazioni  (con  una  media  di  soli  2  -  5  concerti  l’anno)  e  numerosi  complessi
strumentali e corali, anch’essi minati da una “consolidata” fragilità.
 Inoltre, solo Bari annovera nei suoi elenchi ben 6 formazioni orchestrali di media grandezza.
Estremamente ampio si presenta il bacino d’utenza potenziale per la specializzazione in campo
musicale (e non solo). In assenza di grandi scuole alternative e/o complementari al Conservatorio,
tendenzialmente scoperta resta l’educazione primaria e quella più popolare (si pensi alla tradizione
bandistica)  che  trova  in  altre  città  italiane  numerosissimi  esempi  di  riferimento  (esemplare
l’esperienza della Scuola del Testaccio a Roma).

3.3 L’offerta

 Premessa l’assenza di una struttura analoga sul territorio barese, sul piano dell’articolazione delle
funzioni  e  degli  strumenti,  l’attuale  offerta  locale  è  totalmente  di  natura  privata  e  residuale
(qualche sala prove associata a studi di registrazione). Naturalmente vi sono garage, scantinati e
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locali che, più o meno generosamente si rendono disponibili all’ospitalità di qualche prova. Spazi
inadeguati, costosi e di risulta diventano gli unici approdi a cui possono aspirare i “creativi” per
verificare  e  sperimentare  le  loro  potenzialità.  I  gruppi  musicali  e  i  singoli  musicisti  devono
conquistare con enorme fatica spazi e tempi di lavoro, scontrandosi costantemente con problemi
banalissimi, come l’inquinamento acustico o eccessivi costi d’impianto. Nella difficoltà di far fronte
alle proprie esigenze, ogni realtà cerca ogni tipo di soluzione, con un enorme dispendio di energie
e di entusiasmo. 
L’Officina comunque non si pone in competizione con l’attuale panorama dell’offerta, ma, per sua
natura, lavorando per uno sviluppo del settore, tende a rigenerarla e a spingere verso l’alto l’intero
sistema. 
Il positivo riscontro alle molteplici attività  proposte dall'attuale gestore dell'Officina degli Esordi
consentono di formulare favorevoli previsioni per il futuro posto che la prossima gestione non sarà
più una start up ma la prosecuzione di un progetto già avviato.

3.4 Il mercato di riferimento
 Il mercato di riferimento dell’Officina è sostanzialmente costituito da giovani in età tra 15 e 35
anni e, soprattutto per la fruizione o l’insegnamento, dagli over 35.
L’analisi della fascia di riferimento rivela comunque esigenze diverse. 
Se gli  adolescenti  si  limitano ad una domanda di fruizione e di  conoscenza di base, esigendo
competenza e autorevolezza, i giovani spaziano dalla domanda di fruizione a quella di conoscenza
e di approfondimento con grande variabilità, chiedendo una sostanziale autonomia gestionale dei
processi e la disponibilità di “scegliere” delle occasioni piuttosto che seguire dei percorsi predefiniti.
Per gli over 35, la domanda sostanzialmente è di fruizione, ma non bisogna sottovalutare il dato
che questi  utenti  sono portatori  di  un prezioso patrimonio  di  competenze,  che  può diventare
oggetto di condivisione in dinamiche di relazione e di scambio reciproco di conoscenze. 
I dati SIAE 2007 relativi alla Puglia non costituiscono lo stimolo più efficace per lo sviluppo del
mercato. Con una spesa procapite bassissima e impronunciabile, l’unico indicatore favorevole è
quello che segnala Bari come la città in vetta a questa magra classifica locale, con un peso del
50% sull’intero investimento culturale espresso dalla popolazione regionale.
La stessa analisi  evidenzia anche due aspetti importanti:  la potenzialità di un mercato, seppur
ancora sottosviluppato,  che  su base triennale  segnala  incrementi  del  20%; e  il  contenimento
incisivo dei prezzi che differenzia Bari, dagli altri territori regionali. 
Altrettanto deboli sono sia il dato che caratterizza la spesa procapite per la formazione, fuori dai
circuiti istituzionali, che le proiezioni in prospettiva.
Se i fruitori di cultura sono una minoranza e di questa minoranza soltanto il 10% è disposto a
spendere poco più di €12,00 per assistere ad un concerto o ad uno spettacolo teatrale, è chiaro
che: innanzitutto c’è bisogno di strutture che promuovano la cultura in Puglia e, in secondo luogo,
l’investimento pubblico diventa determinante per la realizzazione delle stesse.
Nei prossimi paragrafi sarà evidente la funzione di quest’ultimo nel bilancio dell’Officina, così come
evidente sarà il bisogno di costruire un mix equilibrato nell’offerta, che comprenda anche servizi
accessori (la caffetteria, ad esempio) per determinare la sostenibilità economica del progetto in
questione.

3.5 Il posizionamento
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L’Officina  degli  Esordi  si  colloca  nel  sistema  della  cultura  in  una  posizione  di  cerniera  fra
formazione e professione, con l’obiettivo di alzare la qualità delle competenze in gioco, attraverso
una  dinamica  comparativa  che  avvicini  i  principianti  ai  migliori  esempi  artistici,  tecnici  e
organizzativi del settore.
In questa logica, la formazione e l’autoformazione costituiscono funzioni prioritarie del progetto e
direttamente o indirettamente, permeano molte delle attività e dei servizi che l’Officina produce.
Prediligendo fra i linguaggi guida quello della musica, l’Officina indica una priorità che deve trovare
riscontro nella direzione artistica e culturale del suo progetto.
Il posizionamento sarà il frutto di un rapporto equilibrato fra domanda e direzione artistica. In
questo  dialogo  dovranno  prevalere  un’attitudine  inclusiva  che  non  rinunci  alla  selezione,
all’innovazione e alla ricerca,  ma che, allo stesso tempo, tenga in considerazione il  più ampio
spettro possibile di relazioni e funzioni socio-culturali della struttura.

4. Il sistema dell'attività e i servizi

4.1 Il quadro

 L’Officina è un laboratorio: una zona “protetta” in cui poter conoscere e sperimentare, incontrare
e verificare il proprio talento artistico e/o organizzativo. Offre assistenza a chi intende misurarsi, in
particolare, con le attività musicali, ma anche a chi è interessato alle arti visive, all’uso in ambito
artistico delle nuove tecnologie, alla scrittura. E’ uno spazio che intende favorire gli esordi: nuove
esperienze  artistiche  e  professionali,  ma  anche  primi  incontri  con  questi  mondi  da  semplici
spettatori. Nell’Officina si può affittare una sala prove, seguire uno stage nelle discipline prossime
al proprio percorso artistico, incontrare esperienze affini, o anche aprire nuovi orizzonti.
L’Officina degli Esordi è anche un luogo dove esibire il proprio lavoro e dove condividerlo con chi
percorre strade analoghe e affronta analoghi problemi. 
L’utenza di riferimento dell’Officina è prioritariamente giovanile, con particolare riguardo a singoli o
associati che propongano, o abbiano già avviato, un’attività con prospettive produttive, nei settori
della musica, delle arti visive e multimediali e nell’editoria.
La  struttura,  con  obiettivi  aggregativi  e  promozionali,  rivolge  i  suoi  servizi  a  quanti  possano
partecipare  o  contribuire  alle  sue finalità  prioritarie,  senza escludere  un’utenza genericamente
interessata alle sue attività culturali e commerciali.
L’Officina  degli  Esordi  è  dotata  di  spazi  utilizzabili  per  molteplici  funzioni  che  vanno  dalla
produzione musicale,  all’organizzazione d’incontri,  all’allestimento di  esposizioni,  alla  vendita  di
prodotti affini agli obiettivi generali. È prevista la possibilità di dare in uso a soggetti terzi questi
spazi, a fronte di un corrispettivo economico prefissato, per iniziative che siano compatibili con gli
scopi e le finalità della struttura.
Occorre  peraltro  aggiungere  che  la  struttura  del  Laboratorio  Urbano  prossimamente  sarà
interessata da lavori  di miglioramento funzionale e strumentale già aggiudicati  e finanziati  con
fondi stanziati dalla Regione Puglia.

4.2 I servizi erogati dall’Officina degli Esordi

Area laboratorio L’OFFICINA
L’area è stata pensata specificatamente come zona riservata ai laboratori e alla produzione.
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L’accesso ai servizi richiede l’iscrizione e la presa visione del regolamento di utilizzo.
Ogni sessione di lavoro viene registrata su un apposito registro. L’uso è prevalentemente riservato
all’ambito della produzione musicale, visuale, letteraria.
Al personale spetta il compito di monitorare le postazioni, vigilando sul loro corretto utilizzo e di
regolamentare l’affluenza degli utenti in base al tipo e al numero delle richieste. 
A tal fine, il personale ha la facoltà di concordare la durata della sessione di lavoro e anche la sua
interruzione, nel caso di usi non in linea con l’assunzione di responsabilità sottoscritta dall’utente al
momento dell’iscrizione al servizio. 

Servizio sala prove
La  struttura  dispone  di  quattro  studi  insonorizzati  destinati  ad  ospitare prioritariamente  prove
musicali, uno di questi, di 56 mq., è concepito anche per la registrazione. Gli studi, in locazione
temporanea (ore, giornate o frequenze settimanali in prospettiva annuale), assolvono al ruolo di
spazi  utili  soprattutto  alle  giovani  formazioni  e  per  favorire  il  maggior  numero  di  utenti,  non
possono essere riservati ad un uso esclusivo di singoli soggetti o gruppi. Possono assolvere altresì
alla funzione di aule didattiche. 

Servizio montaggio audio/video
La struttura dispone di una sala regia-audio e di una saletta destinata al montaggio audio e video
(comprendendo elaborazioni fotografiche). Anche queste, disponibili alla locazione, sono dotate di
strumentazioni adeguate alla realizzazione di contenuti  audiovideo da studio, con obiettivi pre-
produttivi,  di  piccola  produzione  e/o  amatoriali.  Al  fine  di  garantire  un  corretto  uso  delle
attrezzature tecnologiche, il locatario dovrà avvalersi di competenze tecniche specializzate o, in
assenza di tale figura professionale, dell’assistenza tecnica fornita dalla struttura. 

Servizio copisteria/piccola stamperia
La struttura dovrà offrire un servizio di copisteria, sia in funzione strumentale, subordinata alle
esigenze generali della struttura e delle differenti utenze, sia per lo sviluppo di prototipi editoriali o
di  piccola diffusione.  Dovrà,  pertanto,  essere dotata – a cura e spese del  concessionario -  di
stampante a  colori  e  macchina fotocopiatrice  collegate con la rete  informatica  dell’Officina  ed
assistite da una specifica postazione PC, dotata di scanner e altri strumenti di lettura digitale.

Servizio di assistenza tecnica
E’ presente un laboratorio di prima assistenza tecnica per la manutenzione ordinaria degli apparati
e il supporto di base degli utenti, che dipende direttamente dalla direzione della struttura ed è
gestito da suo personale. 

Area convivialità e ristoro
E’ presente anche un’area destinata a favorire la convivialità e il ristoro, con particolare riguardo
alle esigenze giovanili di incontro, studio, lettura ecc. 
Questo spazio è accessibile anche da un ingresso indipendente in modo da potervi accedere anche
durante gli orari in cui gli altri servizi non sono attivi.
L’accesso è libero e non richiede particolari procedure, anche se, per iniziative specifiche connesse
alle attività dell’Officina/laboratorio, la fruizione può essere riservata a categorie d’utenza definite,
per tempi contenuti e sempre preventivamente notificati al pubblico.
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Servizio Info-point 
Un banco d’accoglienza, oltre a fungere da segreteria generale, ha funzioni di Info-point / info-
lavoro,  ufficio  prenotazioni  e  dispone  di  personale  tecnico-specializzato  con  competenze  utili
all’utenza, in particolare per l’assistenza tecnico-organizzativa a singoli o gruppi impegnati nello
sviluppo di progetti creativi e produttivi.
Dipende direttamente dalla direzione della struttura ed è gestito da suo personale (2 unità). 
Il servizio, assistito da supporti informatici, appropriati programmi e connessioni di rete, è, inoltre,
collegato con l’ufficio URP, il portale e gli sportelli/lavoro del Comune di Bari, favorendo così, il
dialogo fra istituzioni e cittadini.

Servizio internet point 
Non meno di 6 postazioni multimediali sono al servizio dell’utenza, mentre tutta l’area è coperta
sistema wireless, per l’accesso libero alla rete senza cavi.
Le  postazioni  multimediali,  fornite  di  connessione  Intranet/Internet  sono costituite  da PC con
lettori  DVD/CD audio/CD Rom.  Il  loro  utilizzo  è  configurato  secondo un  profilo  che  consente
l’ascolto e la visione di DVD, CD audio, CD multimediali e la connessione a Internet, e, in alcuni
casi, anche, l’uso del pacchetto software MS Office per la redazione di testi e l'elaborazione di dati.
Ad ogni modo è sempre permessa la consultazione di data-base specializzati e del database che
organizza le risorse documentarie  e  multimediali  dell’Officina degli  Esordi  (immagini,  testi,  file
audio e video, filmati digitalizzati, ecc.).
In caso vengano prodotti file è consentito il loro salvataggio su supporti di memoria (CD, USB Pen
drive, ecc.), da richiedersi ed effettuarsi obbligatoriamente attraverso la postazione dell’info-point.
Le tariffe in vigore sono indicate nel TARIFFARIO ( art. 6 del PEG). 
L’accesso ai computer richiede l’iscrizione al servizio e presa visione del regolamento di utilizzo.
Ogni sessione di lavoro viene registrata su un apposito registro. Il collegamento a Internet e la
redazione di testi è prevalentemente riservata all’ambito della ricerca musicale, visuale, letteraria.
Al personale spetta il compito di monitorare le postazioni vigilando sul loro corretto utilizzo e di
regolamentare l’affluenza degli  utenti  in base al  tipo e al numero delle richieste.  A tal fine,  il
personale ha la facoltà di concordare la durata della sessione di lavoro e anche la sua interruzione,
nel caso di usi non in linea con l’assunzione di responsabilità sottoscritta dall’utente al momento
dell’iscrizione al servizio. 

Servizio di consultazione multimediale
Le  postazioni  multimediali  offrono  anche  le  consultazioni  multimediali  assistiti  da strumenti  di
lettura audio e video per sistemi differenti e il supporto di programmi dediti a questo compito.
Ogni sessione viene registrata nell’apposito registro. Per l’uso è necessaria l’iscrizione, il rispetto
dell’apposito regolamento e la prenotazione in accordo con l’Infopoint. 

Sala lettura 
Uno spazio  è  riservato  alla  lettura e  dispone di  uno scaffale/biblioteca di  libera  consultazione
fornito di un’ampia selezione di quotidiani e periodici. La struttura promuove in generale la lettura
e la scrittura, sviluppando specifiche iniziative.

Sala riunioni

9                 Cultura : Via Venezia, 41 - 70122 Bari – tel. 080/5773843 – fax 080/5776211 – rip.cultura@comune.bari.it 



Ripartizione Culture, Religioni, Pari Opportunità, Comunicazione, 
Marketing Territoriale e Sport

Uno spazio è destinato a riunioni e incontri con la possibilità di essere riservato a singoli o gruppi
per iniziative consone agli indirizzi generali della struttura. La prenotazione dello spazio, secondo le
regole e le tariffe definite, è curata dall’Info-point. Lo spazio dispone di una terrazza. 

Piccolo palco
Nell’area ristoro è collocato un piccolo palco destinato ad ospitare brevi performance, secondo la
programmazione definita dalla direzione in accordo con la gestione specifica dell’area ristoro. La
concessione  d'uso  dello  spazio  è  rilasciata  previa  presentazione  di  un’apposita  richiesta,
compatibilmente con la programmazione delle attività strutturali. 

Caffetteria/ristoro
Un servizio caratteristico dell’area convivialità garantisce a prezzi moderati il ristoro. Aperto alla
generalità degli utenti, può definire accordi di convenzione con specifiche categorie, in sintonia con
gli obiettivi culturali, laboratoriali e produttivi della struttura. E’ dotato di una cucina attrezzata e di
un banco caffetteria, con le specifiche licenze per la produzione e la diffusione di pasti e bevande.
La somministrazione fa riferimento alla corrente regolamentazione del ristoro. La caffetteria ha
l’obiettivo di favorire la connessione fra struttura, utenze specifiche e territorio.
La caffetteria/ristoro dipende direttamente dalla direzione della struttura ed è gestita o in modo
diretto  da  suo  personale  qualificato  o  tramite  affidamento  a  terzi,  previo  assenso
dell’Amministrazione Comunale, per il valore minimo previsto nel Piano Economico di Gestione -
Tabella ricavi (vedi oltre, paragrafo 6).

Area polivalente e di socializzazione
Questa area è caratterizzata da strutture che consentono lo svolgimento di momenti educativi. Uno
spazio con 20 postazioni attrezzate destinate a laboratori di studio ed uno spazio polivalente dotato
di servizi e accesso autonomo, fruibile per scopi formativi, laboratori, attività sociale di servizio al
territorio, ma anche per attività ludiche, sportive e d’intrattenimento, con particolare attenzione
alle realtà  associative giovanili.  La  polivalenza di  questo spazio è  garantita anche da impianti
tecnologici versatili capaci di rispondere alle esigenze di connettività ed allestimento di mostre ed
installazioni o creazioni  artistiche di altra natura. La concessione di questi  spazi è regolata da
specifico tariffario e concordata con l’Info-point.

Palestra
Uno spazio è destinato alle attività fisiche, come stage di yoga, danza, ecc, dotato di bagni e
spogliatoi, con ingresso indipendente. 

AREA ESPOSITIVA E COMMERCIALE
Uno spazio espositivo che si  sviluppa per 50 mt lineari  è dotato di supporti illuminotecnici  per
l’ospitalità di mostre d’arte visiva. La programmazione è concordata con l’info-point e regolata dalla
Direzione in accordo con l’Assessorato alle Culture, in sintonia con la programmazione generale,
anche tenendo conto dell’approfondimento periodico di temi specifici.
Sei box sono dedicati ad attività commerciali in armonia con gli indirizzi della struttura (libri, dischi,
video, commercio equosolidale, oggettistica d’arte, ma anche servizi informatici ecc.). Ogni box
può essere dotato di utenze autonome (luce, linea telefonica, acqua/scarichi).
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Sito internet 
Un’importante  fonte  di  informazioni  per  tutti  gli  utenti  è  rappresentata  dal  sito  internet
www.officinadegliesordi.it  al  quale si  può accedere anche attraverso il  sito del Comune di Bari
www.comune.bari.it .
All’interno del sito si trovano informazioni sulla struttura, sui servizi offerti e sugli eventi culturali
promossi,  ma anche uno spazio aperto di  discussione e confronto e un mercatino telematico,
dedito agli scambi in settori consoni agli indirizzi generali della struttura.
La realizzazione è a cura della Direzione e la gestione dipende dal personale dell’Infopoint.

5. Il modello organizzativo

Competenze specialistiche

RUOLO MANSIONI TITOLI  MINIMI  RICHIESTI E
COMPETENZE

Direttore Interpretazione della domanda, rispetto agli
indirizzi,  programmazione  e  direzione  delle
attività,  con  monitoraggio  dei  risultati.
Rappresentazione  della  struttura  e
collegamento con il Comune di Bari e gli altri
partner.  Responsabilità  della  gestione della
struttura e del personale.
Redazione  di  progetti  per  accedere  ai
finanziamenti  ed  acquisire  nuova  utenza
nella struttura

Laurea  triennale.  Approfondita
conoscenza  di  diritto
amministrativo  e  aziendale.
Ottima conoscenza della lingua
inglese.  Valide  esperienze  di
direzione e valorizzazione delle
risorse umane e di gestione ed
organizzazione  di  eventi
culturali.

Segretario
Amministrativo

Gestione  della  segreteria  amministrativa  e
delle economie della struttura in team con la
direzione.  Assistenza  alla  segreteria
organizzativa della  struttura,  partecipazione
all'Info-point,  collaborazione  alla
programmazione  e  alla  gestione  delle
attività,  dell'utenza  e  alla  promozione.
Supporto  alla redazione  di  progetti  per
accedere ai finanziamenti ed acquisire nuova
utenza nella struttura

Diploma  di  scuola  media
superiore.  Buona  conoscenza
della lingua inglese e di nozioni
di  diritto  amministrativo  e
aziendale.  Buon  livello  di
conoscenza  dei  sistemi  di
gestione informatica.
Esperienza  di  almeno  tre  anni
nel settore.

Segretario
Organizzativo

Gestione della segreteria organizzativa della
struttura, dell'info point, partecipazione alla
programmazione  e  alla  gestione  delle
attività, dell'utenza e della promozione.

Diploma  di  scuola  media
superiore.  Buona  conoscenza
della lingua inglese e di nozioni
di  diritto  amministrativo  ed
aziendale.  Buon  livello  di
conoscenza  dei  sistemi  di
gestione  informatica.
Esperienza  di  almeno  tre  anni
nel  settore.  Conoscenza  delle
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materie  culturali  proprie  della
struttura  e  più  in  generale,
dell'attività  che  si  svolge  a
livello territoriale.

2  Assistenti
tecnici:  fonico  e
video

Gestione,  assistenza,  manutenzione  e
riparazione  dei  sistemi  tecnologici  della
struttura.

Titolo di tecnico ed informatico
con competenza ed esperienza
di  assistenza  e  manutenzione
dei  sistemi  tecnologici  della
struttura.

Questa tabella, riferita all’organico di base, terrà sempre presente le norme contrattuali relative
alle  Pari  Opportunità  (vedi  legge  n.  125/1991),  per  le  quali  almeno  un  terzo  del  personale
impegnato deve essere di  sesso femminile,  e potrà inoltre  prevedere un numero superiore di
addetti, per la realizzazione di ulteriori progetti e obiettivi programmati dal gestore.

6. Il Piano economico
 Ipotesi di tariffario 

TESSERA UTENZA 15€ /ANNO

Servizio €/1 h €/3 h 1 gg €/8 h €/50h/mese

Sala  prove
grande/registrazione

20,00 50,00 100,00

Sala prove piccola 10,00 25,00 55,00 300,00 (fascia 09,00/16,00)
350,00 (fascia 16,00/22,00)

Aula di formazione 10,00 25,00 55,00 300,00 (fascia 09,00/16,00)
350,00 (fascia 16,00/22,00)

Sala  montaggio
audio/video

20,00 45,00 80,00

Sala polivalente 20,00 60,00 100,00 500,00/sett.

Sala riunioni + terrazzo 20,00 60,00 100,00 500,00/sett.

Postazione  pc/servizio
wireless

Solo tessera annua

Palestra  e  area  destinata
ad  attività  ginniche  e
motorie (tariffa applicabile
a ciascuna delle due aree)

300,00/
sett.

500,00/mese 5.000,00/anno

Al fine di garantire la sostenibilità economica del  Laboratorio Urbano si  è reputato necessario
richiedere il tesseramento annuale degli utenti ad un costo pari ad € 15,00/anno. La tessera è
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indispensabile per l’accesso ai servizi, ferma la possibilità di applicare sconti e/o agevolazioni per
particolari fasce sociali.
Per gruppi è sufficiente che sia iscritto un rappresentante che sarà considerato responsabile delle
attività. 

Conto economico di gestione - previsioni 

Conto economico di gestione - previsioni

Costi 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno

DIREZIONE  E
AMMINISTRAZIONE

52.100,00 52.800,00 53.600,00 55.450,00 56.250,00

PERSONALE 100.000,00 100.600,00 101.250,00 101.820,00 102.425,00

UPGRADE
ATTREZZATURE  E
MANUTENZIONE

30.000,00 20.000,00 30.000,00 20.000,00 20.000,00

UTENZE 35.000,00 35.500,00 35.800,00 35.850,00 36.000,00

PULIZIA 22.726,18 22.862,54 22.999,72 23.137,72 23.276,55

ORGANIZZAZIONE
DELLE  ATTIVITA',
EVENTI

60.000,00 60.360,00 60.725,00 61.090,00 61.830,00

ANIMAZIONE  E
PROMOZIONE

20.000,00 20.120,00 20.250,00 20.370,00 20.500,00

Totale A)+B) 319.826,18 312.242,54 324.624,72 317.717,72 320281,55

Conto economico di gestione - previsioni

Ricavi 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno

SPONSOR 5.000,00 7.000,00 10.000,00 13.000,00 15.000,00

TOTALE  RIENTRI
TARIFFARI

RICAVI 40.500,00 45.000,00 49.500,00 52.500,00 52.500,00
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TESSERAMENTO

RICAVI  UTILIZZO  NR.
4 SALE PROVE

14.000,00 14.000,00 15.000,00 15.000,00 16.000,00

AFFITTO  SALA
POLIVALENTE  (si
intende  spazio
polivalente
comprensivo  di  sala
polivalente  e  sala
riunioni  e  terrazzo  di
cui  all’ipotesi  di
tariffario)

60.000,00 60.000,00 65.000,00 65.000,00 70.000,00

AFFITTO  SALA
POSTPRODUZIONE

14.000,00 14.000,00 15.000,00 15.000,00 16.000,00

AFFITTO  SALA
INCISIONI

12.000,00 12.000,00 13.500,00 14.700,00 15.000,00

RICAVI BAR 90.000,00 95.000,00 100.000,00 103.000,00 105.000,00

RICAVI  SPAZI
ATTREZZATI  (palestra
e  area  destinata  ad
attività  ginniche  e
motorie)

20.000,00 20.000,00 25.000,00 25.000,00 28.000,00

CORSI  DI
FORMAZIONE

15.000,00 15.000,00 17.000,00 17.000,00 20.000,00

RICAVI  EVENTI  CON
BRAND

22.000,00 22.000,00 28.000,00 30.000,00 32.000,00

ALTRO

CONTRIBUTO
PUBBLICO

27.326,18 8.242,54 / / 0,00

TOTALE A) + B) 319.826,18 312.242,54 338.000,00 350.200,00 369.500,00

Precisazioni:

Il  piano  economico  gestionale  è  stato  articolato  reputando  che  la  realizzazione  delle  attività
previste dal progetto potrà avvenire in maniera graduale, pur se in continuità rispetto alla prima
gestione, in modo da garantire un avvio strutturato delle attività principali.
Nel corso del primo anno di gestione, pertanto, è stata prevista una fase preliminare di passaggio
di consegna tra il primo gestore ed il secondo da individuarsi durante la quale il nuovo soggetto
dovrà  avviare  una  serie  di  attività  finalizzate  a  mantenere  la  fidelizzazione  dell'utenza  già
interessata ai servizi resi dal Laboratorio Urbano ed al coinvolgimento di nuovi soggetti privati, dei
potenziali sponsor e del territorio. Negli anni successivi al primo, quindi, si prevede un progressivo
incremento  delle  attività  formative,  dell'organizzazione  di  eventi,  dell'erogazione  di  corsi
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specialistici, e dei ricavi rinvenienti dal tesseramento annuale, dall'affitto delle sale e dall'esercizio
del bar.
Poiché  la  finalità  ultima  per  l'Amministrazione  Comunale  è  quella  di  raggiungere  il  massimo
coinvolgimento dell'utenza e la massima  fruibilità degli spazi e servizi resi, il  conto economico
previsionale mira al raggiungimento di un utile di esercizio già per il terzo anno finanziario tale da
garantire la più ampia autonomia gestionale dell'Officina degli Esordi e la crescita delle attività
destinate alle fasce più deboli della popolazione residente.  Tanto si auspica anche in conformità a
quanto indicato nelle  “Linee  Guida per l'affidamento della  gestione di  un Laboratorio  Urbano”
approvate nell'ambito del nuovo piano Bollenti Spiriti 2014-2015 “Tutti i giovani sono una risorsa”.
Linea di intervento 3: “Una rete di spazi per i giovani”  laddove si invitano i Comuni ad individuare
il nuovo soggetto gestore  che presenti un progetto di gestione finalizzato ad assicurare continuità
e  regolarità  nella  gestione  del  Laboratorio  Urbano  in  una  dimensione  di  completa  autonomia
finanziaria  basata  sull'offerta  di  spazi  e  servizi,  sull'organizzazione  di  attività  socio-culturali
produttive,  sui  proventi  di  attività  commerciali  complementari  e  sulla  ricerca  di  finanziamenti
pubblici e privati, destinando gli eventuali utili allo sviluppo del Laboratorio stesso.

COSTI
 •  I costi  “Direzione e Amministrazione”  sono stati calcolati considerando il Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle imprese dei servizi pubblici della cultura, del turismo,
dello sport e del tempo libero, considerando l'applicazione del part time al 50%.
 •  Per  quanto  concerne  i  costi  relativi  alla  voce  upgrade,  attrezzature  e  manutenzione  si  è
paventato che ad un iniziale investimento di € 30.000,00 per l'acquisto e la manutenzione delle
attrezzature, per il secondo anno di gestione i costi possano attestarsi su € 20.000,00; di contro,
per il terzo anno – contestualmente all'acquisizione della piena autonomia finanziaria del progetto
di  gestione,  il  soggetto  concessionario  potrà  nuovamente  investire  un'ulteriore  somma  di  €
30.000,00 per il potenziamento delle attrezzature esistenti al fine di rendere un servizio quanto più
appetibile all'utenza. 
 • I costi previsti per la pulizia dei locali de "L'Officina degli Esordi" sono stati determinati ponendo
a base i costi unitari desunti per analogia come parametro prezzo -qualità dell'attuale Convenzione
CONSIP spa – Convenzioni per la fornitura di "Servizi di Facility Management 3" per immobili in uso
a qualsiasi titolo alle Pubbliche Amministrazioni.

RICAVI
 • Eventi con Brand: appuntamenti culturali specifici “sponsorizzati” da aziende. Voce diversa da
SPONSOR e da considerare a copertura dei costi degli eventi.
 • Con riferimento agli introiti preventivati per quote di iscrizione degli utenti si specifica che per il
primo anno si attende prudenzialmente un tesseramento di 2.700 utenti, numero questo ben al di
sotto dell'utenza media degli ultimi anni di gestione del Laboratorio che ha visto la partecipazione
di numerose famiglie, giovani, fruitori di spettacoli e dei laboratori creativi. Per gli anni a seguire è
prevista una crescita progressiva anche in ragione della messa a sistema delle attività laboratoriali
e dei corsi organizzati dal nuovo soggetto gestore. 
Inoltre, il concessionario potrà prevedere condizioni di tesseramento peculiari (riduzioni tipologie di
tesseramento – pacchetti – al fine di fidelizzare l'utenza) ovvero prevedere tariffe scontate per le
fasce deboli (over 65, under 25, o in ragione del valore ISEE).

15                 Cultura : Via Venezia, 41 - 70122 Bari – tel. 080/5773843 – fax 080/5776211 – rip.cultura@comune.bari.it 



Ripartizione Culture, Religioni, Pari Opportunità, Comunicazione, 
Marketing Territoriale e Sport

 •  Al fine di garantire la sostenibilità economica del progetto che per vocazione, e seguendo le
Linee Guida elaborate dalla Regione Puglia,  dovrà offrire a costi accessibili a tutti i giovani del
territorio uno spazio vitale  entro il quale poter sperimentare e sviluppare capacità e competenze
tecniche, culturali e creative, il Comune di Bari si impegna ad erogare un contributo nei termini
esplicitati  nella  tabella  sopra  riportata,  fermo  restando  che  lo  stesso  potrà  essere
proporzionalmente  ridotto  qualora  altri  Enti  pubblici  (Regione,  Città  Metropolitana,  Stato,  etc)
mettano a disposizione dei gestori del Laboratorio Urbano altre risorse finanziarie nel corso dei
cinque anni della concessione. 
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